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Intervento della sovrintendente ai monumenti di Venezia, Margherita Asso 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Vietare Piazza 
S. Marco al Carnevale? Non 
ci penso neppure; non so co
me siano arrivati ad attri
buirmi slmili affermazioni; 
le mascherine stiano tran
quille, a Carnevale potranno 
sfilare e ballare a piacimento 
in piazza»: la sovrintendente 
al monumenti di Venezia, 
Margherita Asso, contesta 
con una certa energia la so
stanza delle notizie riportate 
ieri mattina da un quotidia
no nazionale mentre la città 
e l veneziani si chiedono an
cora come sia possibile che 
un sovrintendente che han
no avuto modo di conoscere 
e di apprezzare in questi anni 
recenti sia davvero riuscita a 
prospettare una decisione un 
po' troppo pesante, anche 
per una città, per un centro 
storico, per una Piazza che 
hanno certamente bisogno 
di tutela e di interventi di 
salvaguardia. 

Ma se l'immagine di una 
piazza S. Marco vuota e tran
sennata proprio in occasione 
della più forte, sentita, ed ec
citante festa veneziana si 
dissolverà nelle prossime 
ore, la massa di problemi che 
avrebbero in qualche contor
to modo reso plausibile un 
intervento tanto drastico è, 
oltre che reale, tutta lì, sotto 
gli occhi del mondo. Piazza 
3 . Marco lentamente, ma 
inesorabilmente «degrada»; 
uno del più grandi complessi 
monumentali del mondo 
soffre da almeno un decen
nio di un morbo apparente
mente Incurabile che ne sta 
logorando, se non la fisiono
mia descritta dalle linee ar
chitettoniche, l'intero zocco
lo (marmi, bassorilievi, mat
toni, bronzi, mosaici) a por
tata d'uomo. 

A portata d'uomo, e non 
"d'acqua alta che pure resta 
un grande, difficile nemico 
da battere. L'acqua alta dila
va (con le oscillazioni perpe
tue delle maree) le fonda
menta, deposita sale, corro
de materiali, è vero, ma 1 
danni più evidenti di sono 
registrati, In Piazza, proprio 
negli ultimi dieci anni, da 
quando la città è stata inva
sa dalla nuova, Incontenibile 
e ricca ondata del turismo di 
massa. La «massa», attonita 
e civilizzata da una forzata, 
compressa, non confortevole 

arco vietata 
evale? E falso» 

Anche se smentita la notizia, resta il problema del degrado di uno dei più grandi com
plessi monumentali del mondo - Non si può transennare tutto - I messaggi del Comune 
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VENEZIA — Un aspetto del carnevale a piazza S. Marco 

promiscuità, esprime un 
comportamento "nel quale, 
c'è da crederci, nessuno dei 
singoli visitatori della città 
lagunare sarebbe disposto a 
riconoscersi. Eppure alcuni 
fatti decisivi, senza possibili
tà di recupero sono già avve
nuti, come, ad esempio, la 
cancellazione totale del bel
lissimi bassorilievi che orna
vano l piedistalli delle grandi 
colonne di Marco e di Todaro 
sul molo di S. Marco, la porta 
a mare della Serenissima. 
Oggi, a testimoniare la bel
lezza di quei capolavori di 

arte medioevale restano le 
fotografie, l'originale se n'è 
andato consumato da milio
ni di «fondoschiena» che, d'e
state soprattutto, hanno de
ciso, in mancanza di alterna
tive, di bivaccare ai piedi di 
una colonna che ha almeno 
duemila anni. Mangiano, be
vono, dormono sotto il sole 
d'estate ancora 11, dove non 
c'è più niente; e non basta, 
perché, a caccia di portace-
nerl durante la siesta post-
prandìale, infilano le «cic
che» nel minuscoli anfratti 
della pietra che quell'eserci

to di «fondoschiena»' non è 
ancora riuscito a livellare. 

Sezione distaccata di que
sto colossale plc-nlc In Piaz
za sono le basi in bronzo dei 
pennoni portabandiera: an
che lì (purtroppo, perché 
quei bronzi sono stati fusi 
nel tardo cinquecento) la 
stessa scena; eppoi, le pan
chine di marmo che corrono 
sotto gli archi di Palazzo Du
cale, sede di una fortunata 
popolazione stanziale che, lì 
sotto, scopre 11 piacere del
l'ombra; ma quei sedili non 
sono fatti per resistere all'in

finito e quelle finestrone che 
si aprono poco sopra non so
no fatte per depositarci ton
nellate di lattine vuote o sac
chetti di rifiuti. Così come 11 
pavimento (uno del più belli 
e apprezzati del mondo) della 
Basilica di S. Marco non è 
fatto per offire tessere ricor
do d'oro che hanno quasi un 
millennio sulle spalle al turi
sta frettoloso della domenica 
a caccia di emozioni. E anco
ra, neppure l confessionali 
sono stati concepiti per sosti
tuire l contenitori di rifiuti 
che, in verità, ci sono. Un ge

sto sensato: la procuratoria 
di S. Marco ha deciso, l'esta
te scorsa, di transennare una 
delie più ambite succursali 
di questo enorme bivacco, lo 
zoccolo della basilica, e il re
sto? Dal municipio sono par
titi molti messaggi in dire
zione delle sovrlntendenze 
per avvertire (ma forse non 
c'era bisogno di avvertimen
ti) le autorità competenti. 

«Chiudere, no — afferma 
la dottoressa Asso — ma tu
telare sì. Quanto è accaduto 
fino ad oggi è terribile; per 
quanto ci riguarda possiamo 
esercitare un controllo più 
severo non tanto sugli usi 
della piazza decisi dalla mu
nicipalità quanto sui mezzi 
impiegati per realizzare que
gli usi. MI spiego: in occasio
ne della regata delle repub
bliche marinare, erano state 
addossate alle pareti di pa
lazzo Ducale due scalinate di 
posti a sedere che salivano 
fino al primo plano nascon
dendo quasi le finestre del 
palazzo. Questo mezzo non 
possiamo accettarlo, non co
sì... 

È proprio la sovrintenden
te Asso il motore di una ope
razione molto discussa in 
città: i grandi leoni disegnati 
sui marmi della facciata del
la scuola grande di S. Marco 
(l'attuale sede degli ospedali 
civili riuniti) erano, da de
cenni, le «porte» di un campo 
di calcio Improvvisato dai 
bambini In campo SS. Gio
vanni e Paolo; lei ha coperto 
l leoni con delle strutture di 
ferro e plexiglas. «Non voglio 
arrivare a transennare tutti l 
monumenti di Piazza S. 
Marco, però: che spettacolo è 
una città transennata? Vor
rei si cercasse di azionare la 
molla della consapevolezza, 
della civiltà nelle masse di 
turisti; si può fare con un 
buon servizio di vigilanza In 
grado di far capire alla gente 
che cosa stanno calpestando, 
su che cosa stanno mangian
do. Non si può? La massa, 
per sua natura e per le condi
zioni in cui si trova, non può 
essere educata? Allora tran
senneremo, sarà una scon
fitta. Le maschere siano le 
benvenute in Piazza S. Mar
co». 

Toni Jop 

Opinioni a confronto in un convegno che ha inaugurato ieri a Parma un nuovo movimento 

«Liberiamoci» dal carcere: un'utopia? 
Amministratori, giuristi, uomini di scienza, hanno stilato un «manifesto» per un radicale superamento dell'«istituzione» 
Polemiche sul ruolo degli enti locali - Richiami alla prudenza - L'adesione del vescovo - Una lettera di Naria 

Dal nostro inviato 
PARMA — «Un convegno se non fa qualcosa subito allora 
rischia di essere inutile; liberarci dal carcere? Magari. Li
berarci dalla violenza? Magari. Sacrosanto, m a ci vorrà 
tanto tempo. Dobbiamo, invece, dire cosa si può fare subi
to. adesso, fin da domani. Problemi urgentissimi ce ne 
sono tanti tra queste mura dove si consuma un universo 
incredibile di drammi umani. L'uomo umiliato non può 
avere voglia di rieducarsi». A pronunciare queste parole 
semplici, chiare{ immediate, accolte da un lungo e frago
roso applauso, e una suora minuta, ma decisa. Non da 
convento, come lei stessa ironizza, m a da prima linea. 
Suor Germana sta a Regina Coeli e appartiene ad una 
comunità di volontariato che opera all'interno del carcere 
romano. Come tanti altri è venuta a Parma per partecipa
re al convegno che sancisce la nascita del coordinamento 
del movimento «Liberarsi dalla necessità del carcere», cui 
aderiscono amministratori locali, operatori sociali, cultu
rali, uomini di scienza, realtà di base che si occupano degli 
emarginati, giuristi, ecc. 

E ormai superfluo dire che così com'è il carcere anziché 
neutralizzare e controllare la violenza diviene luogo di 
organizzazione della grande criminalità (mafia, camorra), 
centrale della cultura del reato. Ed è da queste premesse 
che parte il «manifesto» del coordinamento che punta su 
forti contenuti di destituzlonalizzazione. Non a caso uno 
dei padri ed «ideologi» del movimento è Franco Roteili, 
direttore del servizi psichiatrici di Trieste. 

I pilastri su cui si fonda il programma sono la «decarce-
rizzazione», la trasparenza e quindi la fine della extraterri
torialità degli istituti di pena, il passaggio della gestione 
agli enti locali. Utopia, realtà? Per Roteili, è solo con que
s ta carica forte di valori che sarà possibile procedere ad 
una profonda modificazine della «cultura del carcere» e 
quindi alla rottura degli stereotipi che io alimentano. «Con 
un quotidiano realismo— ha aggiunto — che abbiamo 
imparato nella lotta contro altre istituzioni totali». 
• Già oggi ci sono riforme carcerarie da applicare, prati

che locali di cambiamento. Altre proposte immediate sono 
possibili. Ad esempio: per molti reati è dimostrato che la 
sospensione della pena è sufficiente, per tutti i minori si 
deve evitare qualunque tipo di carcerazione preventiva (ed 
in questo campo è valutato fondamentale il ruolo degli 
enti locali); costruire programmi sostitutivi del carcere; 
inutilità della lunga carcerazione, maggiore uso della gra
zia; superamento in alcuni casi della pena. Roteili si spin

ge anche molto oltre: «Il diritto penale deve restringersi, 
ridursi il più possibile; altre forme di garanzia e altri fatti 
sociali e mediazioni lo debbono sostituire a livello locale, 
regionale». 

Ed è a questo punto che si innesta la chiamata in causa 
degli enti locali. -

«La proposta concreta che impegnerà tutte le nostre 
forze — ha detto Roteili — è quella che l'ente locale giunga 
a gestire quella parte di sua cittadinanza che si trova re
clusa e restituisca ad essa l'insieme dei suoi servizi e delle 
sue strutture». Ma occorre che agli enti locali vengano 
date tutte le deleghe necessarie. 

Non sono mancati richiami alla prudenza e al realismo. 
Il magistrato Italo Cividali, presidente dell'Associazione 
dei giudici minorili, ha invitato a «cambiare il l inguaggio 
del 1975 (quello della riforma carceraria) che faceva perno 
su un'ideologia eccessivamente ottimistica scaricando su
gli enti locali, mitizzati oltre le loro possibilità, tanti com
piti che poi non sono riusciti ad assolvere. Del resto un 
superamento tout-court dell'istituzione carceraria — ha 
osservato — potrebbe scatenare conlroforme di giustizia o 
di vendetta in proprio». Da qui l'invito ad evitare ogni 
astrattezza ideologica. 

Un suggerimento alla cautela e alla gradualità è venuto 
anche da Elisabetta Ramat la quale ha sostenuto che il 
problema centrale e prioritario è quello della carcerazione 
preventiva ed ha ricordato che nel 1981 l'opinione pubbli
ca con un referendum sì pronuncia contro Tabolizione 
dell'ergastolo. 

IL convegno, che proseguirà oggi e domani, ha avuto 
molte adesioni, tra cui quelle del vescovo di Parma e del 
vescovo di Milano. Stamane è previsto l'« .itervento di una 
delegazione che riproporrà il problema della libertà per 
Giuliano Naria incarcerato proprio a Parma e da otto an
ni. Già ieri mattina la moglie aveva letto una sua lettera di 
saluto al convegno. 

Raffaele Capitani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il ghiaccio è 
stato definitivamente spez
zato: Ieri sera, i detenuti del-
l'Ucciardone di Palermo, che 
hanno momentaneamente 
sospeso lo sciopero della fa
me, sono tornati ad incon
trarsi con una nutrita dele
gazione di parlamentari co
munisti (Nino Mannino, An
gela Bottari, Gianni Parisi), 
guidata da Luciano Violan
te, e della quale faceva parte 
Aldo Rizzo, per la Sinistra 
Indipendente. È intervenuto 
Orazio Faramo, direttore del 
penitenziario. L'incontro era 
stato preceduto in mattinata 
da una conferenza stampa 
del PCI. 

Sono stati esaminati quasi 
tutti i problemi, ricercate so
luzioni, si è stabilito che i col
loqui continueranno In vista 
di adeguati interventi legi
slativi per modificare le con
dizioni di vita delle carceri 
italiane, fra !e quali, proprio 
lTJcclardone, che da diverse 
settimane è in stato di agita
zione. Due le premesse di 
Violante: il PCI non identifi
ca il carcere con i reclusi, vo
lendo rivolgersi anche alle 
migliala di rappresentanti 
del personale di custodia; li 
PCI non è mosso nò da ragio
ni pietistiche, né tantomeno 
elettoralistiche: è infatti 

Intervento del PCI per PUcciardone 
Sciopero della fame per ora sospeso 
Conferenza stampa dei parlamentari comunisti che si sono incontrati con i detenuti 

convinto che la «vera riabili
tazione del detenuto prò es
sere conseguita se nelle car
ceri di manifesta un vero e 
proprio esercizio dei propri 
diritti». 

Ci sono impegni che una 
grande forza d'opposizione 
può assumere, ce ne sono al
tri di competenza del gover
no, altri ancora che potran
no essere discussi solo alla 
presenza dei magistrati e dei 
capi degli uffici giudiziali 
paxlemitanl. Violante 
(espressamente invitato dai 
detenuti) ha riferito sull'an
damento dei primi contatti 
avuti con il ministro Marti-
nazzoli. 

L'iniqua circolare che fis
sava un tetto massimo di tre 
chili per viveri e vestiario 
che i familiari possono dona
re una volta ogni quindici 
giorni,' e stata praticamente 
abrogata. Il tetto è stato ele
valo a cinque chili, mentre 

dal conteggio del peso ven
gono esclusi naturalmente i 
libri. Il PCI chiede che nei 
cambi di stagione sia auto
rizzato un pacco aggiuntivo. 
Ma questa circolare, che tan
to richiama i caratteri re
pressivi dell'articolo 90 (de
caduto, tranne che in due 
carceri, con la fine dell'e
mergenza terroristica) era 
entrata in vigore all'insapu
ta del Parlamento. 

Abbiamo posto perciò a 
Martlnazzoll — ha riferito 
Violante — il problema del
l'informazione sulla vita 
carceraria: i deputati devono 
cioè essere tempestivamente 
informati quando una circo
lare viene varata. E questo, 
soprattutto nell'interesse dei 
detenuti che hanno tutto da 
guadagnare da un Parla
mento che sia posto in condi
zioni di esercitare davvero le 
sue funzioni ispettive. Co
munque, anche i deputati 

dovranno specializzarsi di 
più su questioni così com
plesse: i comunisti chiedono 
che nella commissione Giu
stizia della Camera venga 
istituito un comitato di par
lamentari che abbia come 
compito principale quello di 
seguire la situazione nelie 
carceri italiane. Piena dispo
nibilità infine alla richiesta 
che il carcerato possa cuci
narsi il cibo: spesso è im
mangiabile — come all'Uc-
clardone — perché giunge 
scotto a conclusione di un 
lungo tragitto fra una sezio
ne e l'altra (all'Ucciardone 
sono nove). 

Poi, si è entrati nel merito 
di questioni che sono mate
ria di vere e proprie proposte 
di legge. I detenuti hanno 
spiegato efficacemente non 
solo ranticostltuzionalità, 
ma anche gli effetti contro
producenti di alcuni provve
dimenti restrittivi della li

bertà individuale: soggiorno 
obbligato, ritiro di patenti 
(«equivale — ha dotto un de
tenuto — al ritiro del porto 
d'armi ad un killer»), sospen
sione delle licenze di com
mercio («col risultato che si 
deve scegliere fra la fame o le 
rapine», ha osservato un al
tro). Non sono effetto della 
legge La Torre ma retaggio 
di vecchi provvedimenti, mi
sure anacronistiche che an
dranno al più presto supera
t e Infine, Violante ha illu
strato la posizione del PCI 
sul problema del lavoro in 
carcere (è necessario garan
tire la pienezza delle retribu
zioni); devono essere incenti
vate quelle aziende che im
piantano negli istituti di pe
na cicli di lavorazione. Altra 
richiesta quella relativa alla 
durata dei colloqui: e soprat
tutto dove i detenuti vivono 
molto lontani dalle famiglie 
si pensa ad una durata che 

sia proporzionale alla di
stanza che i familiari devono 
sobbarcarsi per incontrarli. 

Questione di non facile so
luzione invece quella dei tra
sferimenti. Nell'ultimo pe
riodo centinaia di detenuti 
sono stati trasferiti dall'Uc-
ciardone in altre carceri del 
centro-nord: ragioni di sicu
rezza sono alla base di un 
provvedimento che scatta 
sempre all'insaputa degli av
vocati e dei parenti. Altret
tanto sentito il problema dei 
mandati di cattura spesso 
spiccati una seconda volta 
per gli stessi fatti, con l'ac
corgimento però di modifi
care i capi d'accusa conte
stati. «Non accetteremo mai 
— ha rilevato Rizzo — che le 
esigente di sicurezza finisca
no con il ledere i diritti civi
li». 

Violante ha concordato ed 
ha aggiunto che al più presto 
dovranno tenersi incentri 
analoghi con i magistrati per 
definire anche in questa ma
teria criteri certi. Per qual
che decina di killer ricono
sciuti !1 problema di un regi
me differenziato è reale: non 
dobbiamo nascondercelo. 
Per gli altri no, e comunque i 
trasferimenti vanno motiva
ti senza mai menomare i di
ritti alla difesa e agli affetti. 

s. I. 

Scala, 
protesta 
degli 
orchestrali 
Salta la 
'Carmen'? 
MILANO — L'avvenimento 
di maggior spicco della sta
gione lirica è in perìcolo. Le 
note della «Carmen» di Blzet 
potrebbero non risuonare al
la Scala, per la «prima» del 7 
dicembre, a causa dello stato 
di agitazione proclamato, 
nei giorni scorsi, dagli orche
strali scaligeri. Andrebbe co
sì vanificata l'attesa degli 
appassionati, e la relativa 
corsa al biglietti, cominciata 

firoprlo Ieri mattina con una 
unghisslrna coda davanti al 

botteghini del teatro fin dal
le prime ore del mattino. La 
protesta del professori d'or
chestra, covata a lungo nelle 
scure stanzette di prova, è 
dunque uscita allo scoperto, 
e minaccia di privare il pub
blico di uno degli appunta
menti di cui si parla per l'in
tera stagione, ed a volte an
che in quelle successive. 

Tutta l'orchestra, 127 ele
menti, nelle scorse settima
ne ha rotto anche col sinda
cato, chiedendo ed ottenen
do di mandare propri delega
ti agli Incontri con il Consi
glio d'Azienda. Gii orche
strali rivendicano il manca
to rinnovo del contratto di 
lavoro, e soprattutto voglio
no vedere riconosciuta la dif
ferenziazione delle profes
sionalità, con una paga base 
che li qualifichi in misura 
maggiore. Sostengono, In
fatti, che, mentre manca an
cora una legge di riforma 
dell'Ente, gli stessi parame
tri retributivi determinano 
parte degli squilibri che av
verte l'istituzione lirica. 

Appiattendo eccessiva
mente la retribuzione degli 
orchestrali, infatti, si provo
ca una continua emorragia 
degli elementi migliori, che 
più di una volta si sono la
sciati tentare dalle offerte di 
altri teatri. E ai concorsi in
detti una volta all'anno fini
sce per non partecipare il 
meglio in circolazione, pro
prio perché non sufficiente
mente allettato dalla retri
buzione. «All'ultimo concor
so — dice uno dei delegati, 
Ernesto Schiavi — su 102 
partecipanti, solo due sono 
riusciti a superare le diffici
lissime selezioni. Se va avan
ti così sarà del tutto inutile 
continuare a spendere soldi 
per allestire i concorsi». 

Anche perché dopo l dieci 
anni in media trascorsi In 
conservatorio, l'iter di as
sunzione alla Scala prevede, 
dopo il concorso, anche un 
periodo di prova di circa 10 
mesi, al termine del quaie — 
come già è accaduto — si 
può anche non essere confer
mati. «E lo stesso organico 
dell'orchestra, che formal
mente sarebbe di 135 ele
menti — aggiunge il profes
sor Loris Carletti — resta 
sotto numero. In quanto non 
si riescono a trovare colleghi 
disposti a venire a Milano. 
La scorsa settimana abbia
mo fatto saltare la prima 
prova d'assieme della "Car
men"', ma se non avremo 
sufficienti garanzie che la 
trattativa andrà a buon fine 
in tempi brevi, e che gli orga
ni dell'Ente sono disposti a 
venirci incontro, soprattutto 
per quanto riguarda il rico
noscimento della nostra pro
fessionalità, potrebbe saltare 
la stessa "prima" di San
t'Ambrogio». 

Un accordo comunque è 
ancora possibile, perché i 
professori d'orchestra sono 
coscienti delle conseguenze" 
che provocherebbero con 
onesta clamorosa protesta. 
Tutto però dipenderà dagli 
incontri dei prossimi giorni: 
solo allora la nebbia cne si è 
addensata sulla Scala e sulla 
stessa «Carmen* diretta da 
Claudio Abbado potrà dira
darsi. La trattativa Drose-
guirà lunedì. 

Roberto Scafuri 

LaCEE 
si riprende 

i soldi 
dati 

ai Salvo 
ROMA — La CEE rivuole dal
l'Italia i soldi dati alle aziende 
dei Salvo. E quanto rivela, nel 
suo prossimo numero, il nuovo 
settimanale di politica agricola 
«Primo». Alcune aziende vinico
le facenti capo ai cugini esattori 
di Salemi, tra le quali la Eno-
Sicilia, pare che abbiano rice
vuto dalla Regione, tramite l'i
stituto regionale della vite e de! 
vino, più dì 15 miliardi (13 solo 
alla Éno-Sicilia) di contributi 
per l'ssportazione dì vino in 
Africa e nei paesi dell'Est euro
peo. Essi però, erano stati ero-
fsti anche dalla CEE, tramite il 

'EOGA i cui regolamenti vie
tano la cumulabiiità fra provvi
denze regionali e comunitarie. 
Ora la commissione di Bruxel
les, sostiene «Primo», ha deciso 
di decurtare, dalle somme do-
vote al nostro Paese, quelle già 
pagate ai Salva II fatto è venu
to alla luce grazie a indagini 
della Guardia di Finanza ed 
una interrogazione del deputa
to europeo comunista, Pancra
zio De Pasquale. 

L'on. Galloni ferito 
in un incidente stradale 

ROMA — Ferito l'altra notte in un incidente automobilistico, l'on. 
Giovanni Galloni, direttore del «Popolo», è ricoverato all'ospedale 
«San Camillo» di Roma. Il parlamentare de, alla guida della sua 
«Ritmo» è rimasto coinvolto in un tamponamento a catena, rien
trando a Roma da Fiumicino. Nell'incidente sono rimaste ferite 
altre tre persone. In un primo momento proprio Galloni sembrava 
il più grave, avendo riportato fratture alle gambo e alle costole e 
ferite alla faccia. Ma l'esame del TAC cranico non ha rivelato 
lesioni. Le condizioni del deputato de rimangono stazionarie, ma 
per precauzione non è stata sciolta la prognosi ed è stato disposto 
di continuare il ricovero. Gli auguri per una pronta guarigione 
sono stati espressi da Pertini, Jotti e Cossiga. 

All'on. Galloni In direzione e la redazione dell'Unità esprimono i 
più vivi auguri di un pronto ristabilimento. 

Ambasciata USA, Reagan 
ringrazia il governo italiano 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto ieri un 
messaggio di caloroso ringraziamento dal presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan per l'operato delle forze dell'ordine italiane 
nello sventare un attacco terroristico contro l'ambasciata statuni
tense a Roma. «Al mio discorso pubblico di ieri — si legge nel 
messaggio — io desidero aggiungere il mio personale apprezza
mento ed il mio ringraziamento per il successo italiano nel preve
nire un attacco contro la nostra ambasciata. Mi rendo conto del
l'impegnativo lavoro svolto dalla polizia italiana nello sventare dei 
piani terroristici che avevano tutto l'aspetto di essere molto bene 
organizzati. Noi negli Stati Uniti — termina il messaggio — abbia
mo un modo di dire tradizionale per esprimere l'apprezzamento in 
simili casi, che io spero tu vorrai trasmettere ai tuoi collaboratori 
che hanno partecipato a questa azione: well done». 

Eni-Petromin: il 24 gennaio 
davanti alle Camere riunite 

* 
ROMA — Il 24 gennaio prossimo il caso Eni-Petromin sarà discus
so dalle Camere riunite. Lo hanno deciso i presidenti del Senato, 
Cossiga e della Camera, Jotti. Dopo che la S\ izzera ha opposto un 
definitivo rifiuto ad ulteriori accertamenti sui conti depositati 
presso le banche elvetiche per individuare i destinatari delle tan
genti, la Commissione inquirente ha assolto al suo compito. 

Un anno e due mesi al primario 
«cucchiaio d'oro» di Spilimbergo 

PORDENONE — La Cassazione ha confermato la condanna di 
Cesare Attilio Pizzamiglio, il primario ostetrico dell'ospedale di 
Spilimbergo denunciato per le sue attività di «cucchiaio d'oro.. 
Pizzamiglio aveva effettuato negli anni 70 aborti a pagamento 
all'interno delle strutture ospedaliere pubbliche, saho poi dichia
rare l'obiezione di coscienza dopo l'entrata in vigore della legge 
sull'interruzione della gravidanza. La Corte d'Appello di Trieste 
aveva emesso una condanna a un anno e due mesi di reclusione per 
il reato di falso continuato (Pizzamiglio aveva alterato le cartelle 
cliniche per mascherare gli aborti clandestini). Ora questa senten
za è stata resa definitiva dalla Cassazione. 

Diciassettenne sposa in carcere 
l'uccisore del padre e del nonno 

ENNA — Graziella La Mattina, di 17 anni, si è sposata stamani 
nel carcere di Énna con Salvatore La Rocca, di 25, che il 19 marzo, 
a Barrafranca (Enna) uccise padre e nonno della giovane. Il matri
monio è stato celebrato con il rito civile dal sindaco di Enna 
Michele Lauria negli uffici della direzione dell'istituto di pena. 
Testimoni per lo sposo il comandante delle guardie di custodia 
Francesco Sciara e l'educatrice sociale Lucia Bertino. Per la sposa 
due suoi amici. Graziella ha pronunciato il «sì» tenendo in braccio 
Elisabetta, la bambina di due mesi nata dall'unione con Salvatore. 

Fecondazione in vitro: «È 
- immorale non aiutare la coppia» 

ROMA"— Per il medico è «moralmente illecito» non aiutare la 
coppia ad avere il figlio desiderato: è la sua etica professionale che 
gli impone di intervenire e di riparare all'eventuale danno della 
natura. E questo il commento e le reazioni di medici e scienziati 
che operano nel campo dell'inseminazione e fecondazione artifi
ciale, di fronte alla presa di posizione del teologo Carlo Caffara 
che, a nome del Papa, ha definito «moralmente illecito» avere i 
bambini con la fecondazione in vitro. In risposta al Vaticano sono 
intervenuti il professor Vincenzo Abate e il professor Emanuele 
Lauricella, presidente del Cecos Italia. 

Raffaele Cutolo riconosciuto 
seminfermo di mente 

NAPOLI — Raffaele Cutolo, il boss della Nuova camorra organiz
zata, è stato condannato a 3 anni e G mesi di reclusione per traffico 
di cocaina e riconosciuto seminfermo di mente. La pena per il 
reato per il quale doveva rispondere va fino a 15 anni di reclusione. 
La sentenza è stata emessa dalla Corte di Appello di Napoli su 
rinvio della Corte di Cassazione che aveva annullato la precedente 
sentenza con la quale il boss di Ottaviano-veniva assolto. 

Non uscirà domani «Il Giorno» 
per uno sciopero dei tipografi 

MILANO — «Il Giorno» domani non sarà in edicola. Lo hanno 
deciso il consiglio di fabbrica della società stampatrice e il sindaca
to di categoria. Da tempo è in atto uno scontro sull'assetto delle 
diie aziende che stampano «Il Giorno» e «La Notte» che in un 
prossimo futuro saranno stjmpati in un unico stabilimento. L'al
tro giorno l'azienda \oleva dare inizio ai corsi di riqualificazione 
del personale in mancanza di un accordo sindacale. I tipografi del 
«Giorn<>. hanno dichiarato uno sciopero con picchetto. Davanti ai 
cancelli c'erano pure tre agenti di pubblica sicurezza che secondo 
le testimoniarze prendevano nota dei nomi dei lavoratori. Imme
diata anche per questo la protesta dei poligrafici. 

Denuncia per la moglie di Bongusto: 
favoreggiamento a un camorrista 

NAPOLI — La moglie del cantante Fred Bongusto, Gaby Palazzo-
Io, d: 37 anni, di Roma, è stata denunciata in stato di libertà dalla 
polizia con l'accusa di favoreggiamento personale nei confronti di 
un camorrista di «Nuo\a Famiglia», Giovanni Adamo, con il quale 
aveva da qualche tempo una relazione sentimentale. Il camorrista, 
soprannominato «Bill Cream», ritenuto il «braccio destroidi Mi
chele Zaza e ricercato da diversi mesi, dopo l'emissione, il 17 marzo 
scorso, di un ordine di cattura nei suoi confronti nell'ambito del 
•blitz» contro «Nuova Famiglia», è stato arrestato. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 5 dicembre. 
• • • 

ti Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
mercoledì 5 dicembre alle ore 16. 

Manifestazioni 
LUNEDI 

Tortorella, Torino; Ventura, Torino; Berlinguer, Roma; Bo-
nazzi, Correggio (RE); Campione, Firenze; Fredduzzi. Viterbo; 
Giannotto Rome; Matteoli, Torino (Pozzo Strada); Mnntesso-
ro. Genova; Pavolinl. Foggia; Veltroni. Cosenza; Violante, Na
poli. 
MARTEDÌ 

Ventura. Biella a Verbania; Berlinguer, Napoli; Giannotti, 
Carpi IMO); Magni, Torino; Pavolinì, Foggia; Trupie. Palermo. 
MERCOLEDÌ 

D'Alarne, Bologna; Giannotti. Carpi (MO); Grussu. Parma; 
Mele. Caltanisetta; Trupia, Roma. 
GIOVEDÌ 

Baasofino, Ragusa; Musxi, Cassano (CS); Berlinguer, R O 
H M - Università; Campione, Milano; Contemo, Casalecchio 
di Rano (BO); D'Alarne, Bologna; Giuraloago, Genova; Grus
su, Fidanza (PR); Mala, Gala (CU-
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